USA E UE: BANCHE SOTTO TUTELA - SI DIMETTE IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA DI ZAPATERO - SONDAGGIO: BROWN TRASCINA GIÙ IL LABOUR - HAMAS E AL FATAH: OPERAZIONE DIALOGO – SCARCERATO DA GUANTANAMO: “MI HANNO TORTURATO”…

Rassegna stampa internazionale a cura di Apcom



Zapatero 

1 - SPAGNA
EL MUNDO - "Abbattuto Bermejo": il ministro della Giustizia costretto alle dimissioni dalle critiche all'interno del Partito socialista e dal mancato appoggio di Zapatero. Il premier ha preferito accelerare l'uscita di Bermejo dal governo, scrive il quotidiano, e sostituirlo con Francisco Caamano, un giurista, aperto al dialogo e riflessivo, l'opposto del suo predecessore. Il ministro dell'economia "Solbes: 'Lo invidio perchè è già un ex". L'editoriale titola: "Bermejo, il finale annunciato di un provocatore".

Si passa all'economia: "L'Agenzia contro la corruzione accusa Banuelos di utilizzare informazioni privilegiate". Dalla gloria della rivista Forbes alle corti di Giustizia: l'imprenditore Enrique Banuelos, che solo due anni fa compariva nella lista dei miliardari di Forbes, è oggi sotto inchiesta per insider trading, dopo aver ottenuto benefici da 3,5 milioni di euro con l'acquisto di azioni del gruppo Fadesa.

EL PAIS - "Zapatero scarica Bermejo per frenare l'offensiva del Partito popolare": il premier ha accettato le dimissioni del ministro della Giustizia, indebolito dai conflitti dei mesi scorsi con giudici e funzionari, e poi travolto dallo scandalo delle battute di caccia senza licenza con il giudice Baltasar Garzon, proprio nei giorni in cui il magistrato aveva aperto un'inchiesta su corruzione e tangenti nel Partito Popolare.
L'editoriale titola: "Sollievo nella Giustizia".



Baltasar Garzon 

In politica estera, "Gli Stati uniti valuteranno la situazione delle banche per decidere se immettere denaro pubblico": il Tesoro ha detto ieri di preferire che le banche rimangano in mani private, ma allo stesso tempo ha annunciato un nuovo piano per valutare la situazione e decidere se intervenire. Washington starebbe infatti considerando l'ipotesi di controllare il 40% di Citigroup. Sul fronte della lotta ai cambiamenti climatici, il geografo francese Franz Schrader denuncia una perdita dell'88% dei ghiacciai dei Pirenei in meno di 100 anni: "Gli ultimi ghiacciai dei Pirenei si stanno sciogliendo".

2 - FRANCIA
LE FIGARO - "La crisi obbliga gli Stati a mettere le banche sotto tutela": in Francia, lo Stato accelera la fusione tra Casse di risparmio e Banche popolari; negli Stati Uniti, il governo cerca di evitare una nazionalizzazione di Citigroup; nel Regno Unito, il governo deve garantire 500 miliardi di euro di asset tossici; infine, in Germania è stata approvata una nuova legge che consente di nazionalizzare le banche. In primo piano l'intervista concessa dal Presidente del Consiglio italiano Silvio Berlusconi, in occasione del vertice italo-francese in programma oggi a Roma: "Berlusconi a Le Figaro: "Sono per un'Europa più forte".

LIBERATION - In prima pagina il ministro degli Esteri Bernard Kouchner: "Contro-inchiesta: le reti del medico Kouchner". Nuova puntata sulla nebulosa delle società di consulenza guidate da persone vicine al ministro, scrive il quotidiano, che anticipa per le prossime settimane la chiusura di alcune di queste aziende. Negli Stati Uniti il film 'The Millionaire' trionfa nella notte degli Oscar, aggiudicandosi otto statuette: "'Slumdog', re di Hollywood".

3 - GRAN BRETAGNA
THE GUARDIAN - In apertura i risultati di un nuovo sondaggio che vede la popolarità di Gordon Brown in caduta libera. Solo il 28 per cento dei britannici ritiene Brown il migliore candidato laburista alle prossime elezioni. Ma per il 63 per cento il partito otterrebbe un risultato migliore con un altro candidato qualsiasi. "Sondaggio: Brown trascina giù il partito laburista".



Bernard Kouchner 

Spazio in prima pagina anche per un'inchiesta militare, sollecitata da Barack Obama, sul trattamento ricevuto dai detenuti di Guantanamo. La commissione d'inchiesta ha ribadito che i prigionieri dovrebbero avere l'opportunità di incontrare o parlare in video conferenza con i loro familiari. "Rapporto militare: i detenuti di Guantanamo dovrebbero poter ricevere visite".

THE INDEPENDENT - In primo piano la richiesta dei dirigenti delle grandi banche della City di un incremento di oltre il 10 per cento del loro stipendio annuale, per far fronte alla decisione di ridurre al minimo i bonus di fine anno presa a seguito della grave crisi finanziaria internazionale. "La richiesta dei banchieri: abbiamo bisogno di un aumento di stipendio".

Ampio spazio in prima pagina anche per il ritorno in Gran Bretagna di Binyam Mohamed, cittadino con passaporto britannico che è stato rinchiuso per sette anni nel carcere di massima sicurezza di Guantanamo. L'ex detenuto nell'isola di Cuba ha detto di avere subito delle torture tipiche del Medioevo. "L'ex detenuto di Guantanamo: sono stato vittima di torture medioevali".

THE TIMES - Titolo di apertura dedicato ai tagli "significativi" che potrebbero essere applicati alle forze di polizia britanniche nonostante si attenda nei prossimi mesi una recrudescenza delle violenze urbane legata alle proteste contro la grave crisi economica internazionale in corso. "Migliaia di agenti di polizia perdono il posto di lavoro". Gb, anche le Poste britanniche stanno accusando pesantemente la crisi ed hanno avvertito sulla necessità di una privatizzazione per evitare il taglio delle pensioni. "Royal Mail: privatizzare o taglieremo le pensioni".



Gordon Brown 

FINANCIAL TIMES - In primo piano l'impegno delle autorità di regolamentazione federali americane a fare tutto quello che è in loro potere per traghettare il sistema bancario fuori dalla crisi. Il dipartimento al Tesoro, la Federal Deposit Insurance Corporation, l'Office of the Comptroller of the Currency, l'Office of the Thrift Supervision e la Federal Reserve hanno in agenda la revisione del programma per immettere capitale negli istituti finanziari. "Gli Stati Uniti forniscono dettagli sulla lotta per le banche".

4 - STATI UNITI
THE WASHINGTON POST - Gli aiuti delle agenzie federali al sistema finanziario potrebbero portare alla nazionalizzazione dei più importanti istituti bancari. Nuovi test per identificare la sindrome di Down sollevano dubbi etici. L'amministrazione Obama sta definendo regole per limitare le emissioni di gas serra dei veicoli.

THE NEW YORK TIMES - Il governo americano viene pressato da banche, costruttori di auto e assicurazioni che chiedono altro denaro contro la crisi oltre al già approvato pacchetto di stimoli. Sondaggio: ancora alta la fiducia degli americani nel presidente Barack Obama. La crisi mette a dura prova le economie dell'Europa dell'Est.

5 - STAMPA ARABA
AL SHARQ AL AWSAT - quotidiano panarabo edito a Londra, apre sull'annuncio di Washington di aprire "a Gerusalemme un ufficio permanente all'inviato Usa per il Medio Oriente George Mitchell per fare da 'punto di contatto'", tra palestinesi e Israele.

Sull'attentato nel Suk del Cairo, "un testimone oculare che ha soccorso le vittime: ho sentito che la turista francese fosse mia sorella". La Jama'a islamica: L'attentatori dimostrano una profonda incomprensione dell'idea della Jihad". Iraq, "740mila vedove di guerra senza alcun sostegno" economico. Libano, "fonte di sicurezza: le violazioni della sicurezza sono come una palla di neve". Libia, "la stampa internazionale e araba ritorna a Tripoli dopo un quarto di secolo".

AL QUDS AL ARABI - giornale palestinese edito a Londra, "Olmert congela le trattative per la tregua e allontana il suo inviato al Cairo", e "fonti di sicurezza a Tel Aviv: la decisione è un'altro sonoro schiaffo all'Egitto". "Al Zawahiri accusa il regime saudita e il presidente dello Yemen di essere agenti degli Usa": il numero due di al Qaida "ha esortato Hamas di respingere la tregua e ha attaccato l'Olp".

"Mandati in pensione l'elite degli ambasciatori della Palestina all'estero". "Gli Emirati Arabi annunciano contratti di armamenti per 692milioni di dollari". "Un ufficiale israeliano picchiato sulla testa con scarpe durante una conferenza per spiegare la guerra a Gaza" svoltasi in Amsterdam.

AL HAYAT - foglio panarabo edito a Londra, "Oggi in Egitto, Hamas e al Fatah lanciano 'l'operazione dialogo' e i rappresentanti delle fazioni palestinesi si riuniscono dopo domani per formare le commissioni", intanto "Siria e Yemen assicurano il superamento delle divergenze tra i due movimenti e parlano di 'preparazioni per il summit di Doha'". Libano, "chiesta la condanna a morte per un gruppo legato ad al Qaida". Giordania, "Rimpasto governativo prelude ad una svolta nella politica estera".

AL AHARAM - giornale egiziano semi-ufficiale, apre sugli indagini per l'attentato nel Suk del Cairo; "L'incidente di Hai al Hussein è stato eseguito da un gruppo di tre-quattro persone", "il rais segue gli sviluppi delle ricerche degli esecutori del crimine e le cure ai feriti", "i criminali hanno usato un ordigno artigianale munito di un timer e nascosto sotto un tavolo di pietra". "Olmert epura il suo inviato... Natanyahu non riesce a convincere Livni... dialogo palestinese lontanto dai riflettori... E 70 paesi hanno confermato la loro partecipazione alla ricostruzione della Striscia di Gaza".

AL SABAH - giornale di stato iracheno, sull'apertura del museo nazionale avvenuta ieri: "il primo ministro al Maliki riapre uno dei musei più importanti del mondo e ringrazia i paesi che hanno contribuito alla restituzione dei reperti saccheggiati" all'indomani della caduta di Saddam Hussein nell'aprile del 2003.

Il segretario di Stato Usa, "Hillary Clinton a Baghdad il prossimo mesi per presentare un calendario di ritiro delle truppe Usa" dall'Iraq. "Per poter ospitare il pellegrini sciiti, decisa la costruzione di tre città moderne nei pressi di Kerbala".
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